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NEL MONDO wF 

Si: senso è pragmatsmo 
<^madietóh» 

|?:';;::.':'::v,-.:^v,;r;-;:: 
: tmtONOUK John Major, il 

•M- candidato-della Tlwtcher, Jl 
*- 5 «ft^arboKino^'eome^^o 

i-rC <* rtsnriospessotiéflnrttH 

i&<»• sw-TJi pdrho 1 
<v; Hide il «Tenne hirurò premier 
;:.' I brlanruco. tara quello di rico-
fi ;; aMrv l'unità del parlilo e In 
>;. : quatto potrò contare sul vai»-. 

•? taglio di non avere molti ne-
» mBl*ailorte»e sullo tvaritag-

H - giudi non contare neppure su 
'M me» amici sicuiL Grandi oc-

cMMf da bravo ragazzo, capei-
t diale è pepe, unfeok .grigio.. 

che va dagli abili alle cravatte. 
ì. Myòr è uno strenuo «benna 
i (la destra thatcherian* lo defi-
f ntoce «uno di net) e appare 
Veome Il più connnutiu dei 
f pitoMrl successori delta lady 
f dMana La sua biografia è cu-

s;l iMta;ngHo di un trapezista gi-
'lì ! lamorido. cresce a Bruitoti. 
1J utìodel quartieri più mallamaU 
| { di Londra e lascia la scuola a 
.V, t*anni per aiutare la famiglia. 
^ Fa un po' di tutto, per poi ston-
;• j dare come bancario e nella 
':&} politica, grazie all'aiuto dell'ex 
•H ctmaHtn». tory ArrtofirBarber. 
'&jj Ptrqualche tempo lavora an

cheifr Nigeria, dove si almo-
tBa un convinto avversario del 

$ ji ralrdsmo. Dopo due: tentativi 
? «tflmjvieneelettoòeputatonel 
il. ! 1979. Entra quindi nella cer
ve l l i» degli intimi della That-
3H cher,l«quale lo noia nelle sue 

$i"'.'W. ••...•„.'.•.;• -. . , -...,:-..• 

abituali cene di lavoro, apprez-
soprattutto lacòrope-
. ntalertaecttoporruca. 

.,.„__ cosila a w fetaprante 
.car/terA,Mgi»|nMglK>iOe)la I*-

.dyrdl<lenoi.SoHoa«anMari<> al 
tesoro dal 1987 al giugno 1989, 
e. poi ministio degli esteri per 
tre mesi •giusto II tempo per 
capire dove ti trova II Buriana 
Fato» ha dichiaralo e infine 
cancelliere dello scacchiere, 
cioè ministro delle finanze. 
Major, che è considerato uno 
dei massimi esperti di proble
mi economici dei conservatori. 

1 nonèso|ouri«selfmademan» 
ma è anche un Convìnto aster-
toro della filosofia, del farsi da 
tè «io tono per una società 
aperta, dove a lutti deve «ssere 
offerta l'opportunità dJierher-
gereedove nessuno deve sen
tirsi escluso per le sue origini», 
inoltre Major, «eguaceinque-
sto fino in fondo della Tnat-
cher. è per una radicale porrti-
ca df privatizzazione, per tene
re basse'le tasse e per l'aziona
riato popolare ma è anche per 
•ir gradualismo, IT pragmatl-

rnonetarla ma anche ad un re
ferendum su questo.tema e 
sulla poN-tax è per •aspettare 
di vedere in aprile i risultati 
delta recente revisione, della 
legge, che consentir* • un cit
tadino su quattro di estere rim
borsato».: . . . . >.-.... .. 

Anche il secondo round 
è finito senza vincitori 
ma Hurd e Heseltine hanno 
deciso di rinunciare 

La Thatcher: «Coxitinuerò 
a esercitare la niMinfluenza» 
Già oggi i^ovi ministri 
ma forse swidrà a elezioni 

Major, 
è il nuovo 

e 
premieringiese 

John Major, il favorito della Thatcher, è il nuovo pri
mo ministro inglese. Gli sono mancati due voti nel 
ballottaggio di ieri, ma Heseltine e Hurd hanno de
ciso di appoggiarlo rinunciando al terzo round. La 
Thatcher, nelsuo ultimo intervento a Weslminster 
in qualità di premier, ha detto che continuerà a lot
tare contro il socialismo. «Non sarò più alla guida, 
ma eserciterò la mia influenza dalle retrovie». . 

ALFIO BIRNABII 

• i LONDRA. Johrt Major, 47 
anni, ha messo fine alle ultime 
travagliate settimane di incer
tezza fra I torio emergendo 
come fi favorito durante il bal
lottaggio di ieri. Gli occorreva
no 187 voti, la maggioranza 
semplice, per poter ottenere la 
vittoria sugli altri due candidati 
Michael Heseltine e il ministro 
degli Esteri Douglas Hurd. Ne . 
ha ottenuti 185 e. in base al re
golamento, si sarebbe dovuti 
andare ai terzo e ultimo round. 
Poi. nel giro di pochi minuti, 
Heseltine, con 131 voti, ha col
to tutti di sorpresa annuncian-
do che «in nome dell'unità del 

. partito» aveva deciso, in caso 
di terzo ballottaggio, di votare 
per Major •Consiglierei a tutti 
coloro che mi hanno sostenu

to di fare lo stesto». Un gesto 
. generoso, ma uriche straordi
nario perche dopo tutto Hesel-

• Une poteva ancora fare asse
gnamento su dei cambiamenti 
di lealtà in previsione di un ter
zo ballottaggio e forse su buo
na parte dei voti che ieri sono 
andaUaHurd(56>; . : 

Oggi la Thatchor tornerà a 
Buckingham Palace per l'ulti
mo rito concernente le sue di
missioni è pochi minuti dopo 
Major la seguirà per «baciare la 
mano della sovrana». Dopo 
questo gesto tradizionale. Ma
jor potrà sùbito cominciare a 
scegliere I suoi ministri. Hurd, 
che evidentemente non ha fat
to particolare impressione sui 
suoi colleghi, rimarrà probabil
mente agri Estèri ed Heseltine 

verrà sicuramente ripagato per 
il suo fair play con un incarico 
nel nuovo gabinetto. 

La notizia dell'insperata 
conclusione di queste ultime' 

: turbolente settimane - mezz'o
ra prima dei risultati lutti dava
no per scontato un terzo bal
lottaggio - è stala accolta con 
un generale sospiro di sollievo 
dai tories. La Thatcher è pure 
soddisfatta essendo riuscita a 
•piazzare» il giovanee inesper
to cancelliere a Downlng 
Street. In passato Major è stalo 
definito il suo barboncfno e 
questo le permetterà di conti
nuare a esercitare' considere
vole peso nelle decisioni politi
che. Proprio ieri mattina, a po
che ore dall'inizio del baltot-

. faggio, si era saputo che nel-
l'accomiatarsi da un gruppo-di 
simpatizzanti .. a > Downlng 

. Street, l'ex premier aveva fatto , 
un discorsetto nel suo solilo 
stile: «Sarò un ottimo autista, 
anche se mi troverete seduta 
sui sedili di dietro. Non potrei 
mal sopportare l'idea di una 
Gran Bretagna che toma a sci
volare, a godere di meno con
siderazione nel mondo». I pri
mi a preoccuparsi di questo 
«autista» erano stati proprio I 
sostenitori di Major, temendo 
una reazione negativa tra I de

putati che si preparavano a vo
tare. Non poteva piacere a chi 
aveva spinto la Thatcher fuori 
da Downing Street. Poi alle 11 
è cominciato il volo nella sala 
dei comitati a Westminster. I 
primi a entrare tono stali i so
stenitori di Major e poco dopo 
lui stesso si è presentato per in
filare la scheda nella «scatola 
nera». . 

Nel pomeriggio Major aveva 
assistito all'ultima' apparizione 
della Thatcher ai Comuni in 
veste di premier, l'ex Lady di 
ferro ha regolarmente adem
piuto al suo ultimo dovere che 
era quello di rispondere per un 
quarto d'ora alle domande dei 
deputati delle due parti Un de
putato laburista gli ha chiesto 

, se. non si sentiva offesa dall'<at-
|o di tradimento» che lina.pu-

: gnalata alle spalle. «Ho sempli
cemente dato le dimissioni», 
ha risposto secca. Un altro de
putato laburista le ha ricordalo 
che quando divento premier si 

! presento sulla soglia di Dow
ning Street citando i Fioretti di 
San Francesco, «in questi ulti
mi 1 i anni abbiamo visto un 

. aumento di povertà, una ridu
zione degli assegni, familiari 
dell'assistenza sociale ai, biso
gnosi, i senza tetto sono rad-

' doppiati, intere comunità non 
si sono mai riprese dall'ondata 
di disoccupazione dei primi 
anni 80. Lei entrerà nella storia 
come U primo ministro che ha 
dato soldi ai ricchi e ha punito 
i poveri». La Thatcher gli ha ri
sposto che oggi ci sono due 
milioni in più di posti di lavoro 
e fra le interruzioni dei laburisti 

. che gridavano «senti, senti», li 
ha sfidati ricordando che è sta-

, ta lei a riportare «la pace» fra i 
minatóri. A questo punto il vo-

. 'dare dei laburisti l'ha sommer
sa. SI £ ripresa per promettere 
ancora una volta che il suo go
verno continuerà la lotta per 
sconfiggere il socialismo. 
' Non appena saputa la noti-

-zia della scelta di Major i labu
risti hanno detto che - essen
do identificato con la linea 

' thatcheriana. soprattutto con 
la poll-tax e gli ultimi anni di 
problemi nell'economia -
avranno facile gioco nei de
nunciare la continuità di una 
politica che ha portato il paese 
sull'orlo della rovina. Non è 

' questo che ha dato al laburisti 
-un vantaggio di due anni nei 
sondaggi d'opinione? Ora però 
bisognerà vedere. Major po
trebbe anche approfittarne per 
indire le elezioni-generali. 

,1 
mentre « 

DAL NOSTRO INVIATO 
il partito 

MAURO MONTALI-

'«•LONDRA. La vacchina, 
una tipica donna anziana in-

sSNè. Povera: camaglonftbbm-
coteituincappotto lisopgew-
be scoperte senza calze, tre
ma. Una poliziotta le porta un 
bicchiere di latte caldo. Mary, 
coti si chiama, ti .è attaccata 
con del cerotto due pezzi di 
carta, uno sul petto e l'altro 
sulla schiena, con su scritto: 
•We want John 47», ossia vo
gliamo il giovane Major (che 
ha. per l'appunto» 47 anni) co
me primo ministro. Questo è 
l'unico segno esteriore che è 
possibile vedere a Westminster 
davanti all'ingresso della Ca
mera del comuni La capitale 
britannica sembra non accor
gersi della storica giornata. Ep
pure oggi (anche se al termine 
John Major il più vicino alla 
cultura della signora di ferro di 
fatto verrà consacrato come 
nuovo premier) dovrebbe es
sere definitivamente sigillata 
l'uscita da quell'era politica-
ideologica che. si chiama tliat-
cherismo. Ma la capitale ingle
se assorbe come.se .niente fos
se il colpo. E l'uria del pome
riggio e se non fosse per una 
piccola troupe di operatori si 
potrebbe dire che è un giorno 
come un altro. I deputati cori-
servatort sono arrivati alla spic
ciolata e qui nella •room 12» di 
questo gotico palazzo la pre
parazione delle, schede eletto-

3»H* qvruMMOnata. Jota Ma
jor e già. .entrato cosi come il 

jnJnJstTOja^lBstiri.i&jUgles 
JifoL^OratMiMpeUa^cn* fac
ciano B toro ingresso i due pez
zi forti dèi conservatorismo bri
tannico e cioè la «lady di ferro» 
e «the usurper», l'usurpatore, 
cioè quel Michael' Heseltine 
che ha avuto il coraggio di lan
ciare il guanto di sfida a Mag
gie e di riaprire I giochi per in-
•tero. - ••ian««i,,-i -

Tentiamo di entrare In Parla
mento. Un .•bobbyvgenuilssl- -
mo, ci dice, che dobbiamo ri
tornare alle.duc.ma ci spiega 
anche che con la tessera di 
giornalista Italiano al massimo 

• possiamo arrivare nella «Cen
tral lobby». Non è molto ma 
qualcosa sarà. Downlng Street ' 
è a pochi metri e per guada
gnare tempo andiamo a vede
re cosa succede. La strada è 
sbarrata, come" tempre, dalle 
inferriate e due vigili urbani 

: stavolta non ci lasciano passa
re. Ma come, facciamo noi, 

1 l'altro giorno un suo collega 
inon ha avuto problemL.. «SI, • 
'pero, oggi le cose sono Cam- * 
Diate. Adesso ci siamo e co- ; 
munque ci dia il suo tesserino 
e vediamo cosa si può fare». 
Uno dei due scompare per al
cuni minuti. Poi toma e dice 
ineffabilmente: «Facciamo co- -
si. preghi il suo direttore di te
lefonare all'ufficio di guardia e 

ogni problema sarà superato». 
Come-nori detto. E rifacciamo 
i n *r<io* -ainMletro verso 
Westminster; Ora tetta si è in-
groasatavCitono motti giovani 
-crwcnouHiutariO dell'avveni
mento del giorno vanno a visi-
.tare il Parlamento, e molta gen
te anziana, con un distintivo 
che dice: «Rescare». A fianco 
della vecchlno che ancora.re
state a questo freddo londine
se, che è molto più di un indi
zio dell'inverno britannico, si è 
affiancato uri ometto sul cui 
cappello tirolese ci è appeso 
un grande foglio su cui e stato 

; scritto «caratteri/cubitali: Al-. 
' fredo Bariow, .National lobby. 
organitation. rescare. Ed è . 

. giunto il momento di chiedere 
cosa sia questa organizzazio-

' ne. «E una delle associazioni 
' nazionali degli handicappati» 
risponde il signore dal cappel- • 
lo tirolese e oggi siamo qui In' 
due-trecento perchè abbiamo 
un appuntamento con il depu
tato Stephen Morel. No, a noi 
non ci interessa nulla delle vo
tazioni per il primo ministro. 

• Vogliamo solamente rivendi-
' carexpn molto fona i nostrkiK 

rittK\. , • .:".,--'/3<' «•'-•• 
Una troupe televisiva segue, 

intanto, attentamente un uo
mo che con giacca di tweed e 
bombetta attraversa la. strada. 
Chissà, pensiamo, quale lord 
sarà. E invece niente: è sola-
mente il commentatore della -
Bbc che entra a Westminster 

con tutti gti onori- mentre uria 
(crttadipostutaritigli'stfa tn-
,conm>corn»tèifos«eircafKei-
llere delroscacchlere. É venuto 

riL'irttaeniaxU/mealeiciiJn'fUa. 
iblaaiwtte,riH*rth «wr*ti> nella 
Central Lobby tutti sono gentili 
.ina fermi per non farci passare 

mtff. Etetendo la vigilanza. 
^•Raviaianin severo commes

so ci inoltriamo per un corri
doio di Westminster, sui cui la
ti si aprono lina serie di blbllo-

- teche è ristoranti esclusivi per i 
deputati, al termine del quale 
però un cerbero indignatoci ri-

.' manda Indietro domandando-
< -. ci come abbiamo tatto a giun-
. gere fin IL Fuori dal Portamen

to la gente è ancora In attesa 
che la Thatcher e Heseltine ar-

. rivino. «Hai visto-sussurra una 
donna al marito - era proprio 
teL L'ho riconosciuta dentro la 
Rolla Royce». «Ma no - afferma 
di rimando l'uomo - non era la 
nostra lady. Lo Mi, Maggie ha 
una Jaguar e non unaiRolls». 
Anche a Downlng Street l'ani
mazione ora è maggiore. Dalle 
inferriate escono austere auto 
britanniche che portano via 
quadri e le prime valige. Un 
uomo-sandwich, al di qua del
le transenne, ha indossato una 
specie di maschera di Carne
vale raffigurante Margaret 
Thatcher e sul davanti ha scrit
to: iBy, by Maggie» mentre sul 
dietro ha fattodìplngere: 'Wel
come Taizan». COI dirà male 
perchè non sa, che olla fine 

della giornata, il suo idolo, l'ex 
-ministro dellaDifesa Heseltine, 
-Mscerfr'OcanipójHbero John 
Major. _̂  ,( . _(. " 
r "E frèjjipjtìèâ serai quando a 

«John 47. sarà il nuovo pre
mier non succede assoluta
mente nulla. Allora non ci ri
mane altro che resocontare 
brevemente le ultime ore di vi
ta, da premier «'intende, della 
Thatcher. L'altra sera aveva 
riunito a Downing Street tutto il 
personale della residenza. Ce
rano 200 invitati e davanti alle 
lacrime cocenti di camerieri e 
autisti e al piccolo dramma 
personale, ancorché controlla
to con britannica freddezza, 
del suo vecchio segretario per
sonale Andrew Tumbull, Mag
gie,'a cui i dipendenti hanno 
regalato una raccolta di poesie 
di Kipling, a lei tanto caro, ha 
messo in guardia tutti: «Atten
zione, non vado in pensione. 
Mi rivedrete ancora. Continuo 
la mia battaglia». E ancora Ieri 
pomeriggio, qualche ora pri
ma dell'incoronazione di Ma
jor, rispondendo per l'ultima 
volta' alla' «trafeatton Urne», la 
Thatcher, vestita con un abito 
nero dal collo bianco, ha dife
so la sua politica e il suo passa
to di statista. Alla fine non pud 
che essere contenta. Lei se ne 
va. Ma forse il thalcherismo 
con Major è destinato a vivere 
ancora una stagione, sia pur 
del tutto pallida. ' 

Per la prima volta in quarant'anni si sono incontrate ieri a Roma le tredici assemblee elettive della Cee 

europea non ama 
; "Tredici parlamenti per l'Europa: si è aperta feri a 

?:. Montecitorio la Conferenza delle assemblee elettive 
ideila Comunità europea. Il presidente della Camera 

f- NWde-lotti-i Abbiamo bisogno delFEuropa anche nel 
;; gotto: se Vi fosse lo sbocco tragico della guerra 
i} avremmo perso tutti». 1 discorsi di Francesco Cossi-
|gaeGiovanni Spadolini. Polemiche per le incaute 
idichiarazioni del ministro DeMichelis. 

SILVIO TMVISANI 

S miUMA. Per la prima volta 
| dopo quarant'anni Ipartarnen-
| fTtfEuropa (quelli def 12 stali 
.;; iMmbri più quello di Strasbur-
<• f») t'Incontrano e discutono 
'h «Muntili loro ruolo nel futuro 
% «Mai Comunità. E per tre glor-
i.idi»ritroveranno nell'aula di 
if Montecitorio a Roma forte per 

•«•prirn che alla vigilia di due 
:;. louuilanli conferenze intergo-
l Mmttw che dovranno deci-
5 0 W denunlone economico 
i woneiarta « dell'unione poutt-
\ <M tfttXwop* toro, i rappre-
i Mrnmi del popolo tono nati 
| ajwnuctu. BpM esplicito nei 

sottolinearlo è stato il presi
dente dei socialisti francesi a 
Strasburgo Jean Pietre Col: «I 
nostri governi e I nostri buro
crati hanno Imparato a sfuggi
re H controllo democratico. Af̂  
l'Est cresce la democrazia è ti 
guarda all'Europa e noi Invece 
decidiamo sempre' più nel 
chiuso dei Consigli dei ministri 
e dette Commistioni. I parta-
menti nazionali non controlla
no fioro governi sulle scelte 
europee «Il parlamento euro
peo è emarginato dalle deci
sioni comunitarie. A voi è stato 
tolto potere, che pero non è 

stato dato a noi. Eppure tutti 
slamo stati eletti a suffragio 
universale e qualsiasi legge. 
Qualsiasi poter* deve derivare 

al popolo: nella Ceè slamo 
lontani da una simile pratica. 
Lavoriamo insieme, superia
mo i malintesi, coordiniamo la 
nostra azione perchè il mes
saggio ai nostri governi sia 
chiaro ed efficace». E prima di 
Col il grande problema del du
plice • detteli democratico» lo 
aveva ricordato il presidente 
dell'assemblea di Strasburgo, 
lo spagnolo Enrique Baron 
Crespo: • Il nostro comune ob
biettivo deve estere quello di 
rafforzare la dimensione parla
mentare nel processo di unifi
cazione europea affinchè li 
nostro ruolo si trasformi, in 
concerto con le assemblee na
zionali, in una vera camera le
gislativa e di controllo.». 

Insomma, in questa Comu
nità europea, che di giorno in 
giorno diventa più ricca e più 
importante manca ancora 
qualche prodotto essenziale 
che si chiamano controllo de
mocratico, . partecipazione, 
forse un poco dì democrazia. 

' Eppure dell'Europa questo 
mondo ne ha bisogno: lo ha 
detto con forza la presidente 
dèlta Carqera dei deputati ita' 
liana Nilde lotti (che ha aperto " 
e presieduto la prima giornata 
dei lavori): «L'Europa pud e 
deve diventare uno dei soggetti 
del mutamento, del nuovo si
stema di equilibri per un nuo
vo ordine mondiale». Per que
sto • aveva proseguito - deve 
avere nuove e più forte istitu
zioni capaci di garantire la li
bertà del popoli d'Europa e del 
mondo. «Ha dei compiti cui 
non può rinunciare o abdica
re: per determinare nuovi e più 
equi rapporti ira nord e sud del 
mondo: per creare le condizio
ni della pace e dello sviluppo 
nella tormentata arca medio-
orientale». E qui la presidente 
della Camera aveva.iatto riferi
mento tanto alla soluzione del
la questione palestinése e alla 
crisi del Golfo: «E' forte ed im
prescindibile l'esigenza di 
un'azione comune dell'Euro
pa non solo nella gestione del
la crisi ma nella creazione di 
un sistema intemazionale di 
garanzia della pace e del dirit

to fondato sulla valorizzazione 
deil'Onu e della sua capacità 
di intervento». L'inadeguatezza 
delle attuali istituzioni a offrire 
vie pacifiche • aveva prosegui
to Nilde lotti, più volle applau
dita durame il suo intervento • 
di soluzione delle crisi appare 
evidente nel fatto che non è fi
nora diminuita la minaccia di 
guerra. nonostante la comuni
tà intemazionale sia per la pri
ma volta, unita e compatta 
contro l'aggressione di Sad
dam Hussein. «Se nonostante 
ciò non si riuscisse a trovare 
vie pacifiche di soluzione, e vi 
fosse lo sbocco tragico, della 
guerra questo non potrebbe 
non costituire una sconfitta per 
tutti, una sconfitta peri popò-

La novità della situazione -
aveva concluso - rendono più 
urgente e più necessaria la for
mazióne dell' Unione, euro
pea, che sia capace di guarda
re ad Est. di muoversi nella 
prospettiva di un allargamento 
nelle forme e nei modi che sa
ranno man mano possibili. « 
Ma l'unione europea coincide 
con quella della realizzazione 

a livello comunitario di una 
forma democratica di governo, 
secondo i principi .leregolee i 
valóri che ispirano le nostre 
democrazie nazionali e che ri-

' sentano di subire un'Involuzio
ne grave se non si riforma ta 
struttura istituzionale della Co
munità. Europa dunque come 
grande occasione di crescita 
democratrica e civile per i po
poli europei. Un potere euro
peo non può certo nascere so
lo dalla cooperazione intergo
vernativa, ma deve fondarsi sui 
principi qualificanti e irrinun
ciabili della- partecipazione 
popolare e della trasparenza,. 
principi che ti realizzano attra
verso i poteri legislativi e di 
controllo propri di ogni parla
mento. Non possiamo accetta
re pubblici poteri che non ri
spondano a queste regole». 

I lavori della conferenza si 
erano aperti con il saluto del 
presidente, della repubblica 
Francesca Cossiga che aveva 
ricordalo l'impegno italiano 
per I' unità europea e quindi 
era intervenuto anche il presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini. • • • • . . 

amento 
1 In mattinata vi era stata una 
feroce polemica con il mini
stro degli «sieri: Gianni De Mi
cheli*, che secondo un reso
conto dell'Avanti di ieri aveva 
giudicalo, durante una riunio
ne preparatoria del socialisti 
alla Conferenza, «pericolose le 
posizioni del Parlamento euro
peo, malato di irrealismo e di 
letteratura», di parlamentari • 
che confondono I desideri con 
la realtà». L'Intergruppo fede
ralista europeo, di cui è presi
dente Diego Novelli, in una let
tera fatta circolare e sottoscrit
ta da numerosi deputati, non 
solo europei denunciava • la 
gravissima scorrettezza sul pia
no istituzionale e democrati
co», ne censurava •l'atteggia
mento di arroganza e di di
sprezzo nei confronti del Parla
mento europeo», e qualora tali 
affermazioni fossero state con
fermate le giudicava «incom
patibili con la responsabilità di 
ministro degli Esteri». 

I lavori riprenderanno oggi e 
sono previsti gli interventi di 
Giulio Andreòtti e di Jacques 
Delors. 

Bulgaria 
Scontri 
durante 
lo sciopero 

S'è fatta tesa fino allo scontro tra polizia e lavoratori la se
conda giornata di sciopero proclamato in Bulgaria dal 
sindacato indipendente «Podio-epa». L'agitazione dei la
voratori mira ad ottenere le dimissioni del governo socia
lista guidalo da Andrei Lunkov (nella foto). La polizia 
non conferma né smentisce gli scontri nel centro di Sofia, 
per liberare alcune strade bloccate dai dimostranti con 
camion e auto. Le forze dell'ordine avrebbero fatto ricor
so a lacrimogeni, ma in un comunicato piuttosto oscuro 
ha precisato che non sono stati impiegati «tutti i mezzi 
tecnici» per porre fine al blocco. Anche sull'effettivo sue-. 
cesso dello sciopero ci sono notizie contrastanti. Fonti 
governative dicono che l'adesione è stata dell'1%, mentre -
il sindacato indipendente parla dell'I 1%. Intanto la «Con
federazione dei sindacati indipendenti», che non ha ade
rito, ha fatto sapere di aver raccolto 300.000 firme per un 
referendum popolare sul voto di sfiducia in Parlamento. 

Ultima roccaforte 
maschilista 
cancellata 
in Svizzera 

C'è voluta una sentenza 
della Corte suprema per 
spazzare via l'ultimo ba
stione della supremazia 
maschile in Svizzera, ch'e
ra riuscito fino a ieri a tene
re fuori dalle porte dell'as
semblea legislativa di, un 

piccolo stato le donne. Ora al ministato dell'Appenzel to
ner Rhoden è stato ordinato di conformarsi alle leggi fé- ; 
derali che sanciscono la parità dei sessi, di far accedere 
dunque le donne al Landsgemeinde e di applicare il si- : 
stema del suffragio universale. La decisoine dei sette giu
dici è stata mossa da tre ricorsi di cittadini di ambo i sessi 
e dello stesso governo cantonale. Gli oltranzisti del ma
schilismo invece avevano proposto di cancellare del tut
to la tradizionale, pittoresca cerimonia delia Assemblea 
annuale pur di non darla vinta al sesso «debole 

Blackout 
per l'Aids 
i l i dicembre 
negli Usa 

.. . Si oscureranno le televisio-, 
ni, i musei chiuderanno i 
battenti, o veleranno con 
drappi neri le opere espo
ste. Eppoi nei teatri per un 
minuto attori e cantanti 

• • ammutoliranno, e Manhat-
"T™"™™-""™"™""™ tan resterà immersa nel 
buio. Il biade out sarà il primo dicembre, per commemo
rare i morti di Aids. Sarà una manifestazione intemazio- ; 
naie, cui negli Usa hanno aderito oltre un migliaio di or-, 
ganizzazioni, e servirà a raccogliere fondi per la cura del- ' 
la sindrome di immunodeficienza acquisita. Le televisio- : 
ni che parteciperanno alia «giornata di consapevolezza» 
sono 23 reti via cavo con oltre centro milioni di spettatori, 
mentre i quattro netvn>rk->u^yv&cC6s, e fijjf-non han-
no ancora deciso. •.••.•>j'-r..-

Jugoslavia 
L'opposizione 
serba 
partecipa 
alle elezioni 

S'è dissolta la minaccia di ' 
un'attenzione dei partili 
dell'opposizione dalle pri-

. me votazioni libere, del 9 
dicembre Ieri il parlamen
to regionale ha sancito 
parziali modifiche della 

. legge elettorale, ed Ascosi ; 
caduta ta ragione detta protesta. Ai partiti non comunisti 
«aia-concesso di avere propri scrutatori e rappresentatldi t 
1l*l£rf»r4se^:ec<j1tt^ ; 
Mèhhé^tata respinta ta richiesta di far votare per postai ; 
'300.000 serbi residenti all'estero. «Ci comporteremo con .' 
buon senso e parteciperemo -ha dichiarato Draskovic. i 
leader del movimento per il rinnovamento serbo - . La ' 
nopstra tèrra non sarà più l'ultimo bastione, bolscevico in : 
questo continente, fatta eccezione per l'Albabia». 

I ribelli 
del Ciad 
massacrano 
le truppe 
governative 

' Giungono notizie dramma
tiche, di agguati e stragi in 

1 Ciad, dove sarebbero stati 
mitragliati 1270 soldati di 
Hissene Habre, il presiden
te. E pare che anche lui stia 

' rischiando la cattura. Sono 
"" i ribelli filolibici a far cono

scere cifre e imprese di questa guerra, pubblicati dal gior
nale parigino Le figaro, mentre la radio governativa del 
Ciad smentisce. La strage risalirebbe a domenica: i ribelli 
comandati dall'ex ministro della Difesa Deby, hanno te
so un'imboscata ad una colonna meccanizzata di 5000 
uomini pare comandata da Habre in persona. 1 soldati 
sono stati inchiodati in un campo minato mitragliati da 
razzi e proiettili. Chi è riuscito a fuggire s'è lasciato alle 
spalle mezzi, armi, camion e mitragliatrici, ora catturate, 
scrive Le figaro, dai ribelli. Il presidente Habre è assente 
da due giorni dalla capitale, e questo sembra confermare 
che si sia posto a capo delle truppe per comandare le 
operazioni contro i ribelli 

VIRGINIA LORI 

Francesco Cossiga e Nilde lotti 

m l'Unità 
Mercoledì 
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